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 La Tabella 1) illustra le risorse statali trasferite e le risorse regionali investite per consentire la tenuta dei servizi 

per ciascun anno scolastico di riferimento. 
 I dati riportati in Tabella (1), illustrano con evidenza, come dall’avvio del trasferimento delle competenze all’anno 

scolastico odierno, a fronte di una sostanziale stabilizzazione delle risorse statali trasferite, le risorse regionali investite 
nei soli servizi di assistenza all’autonomia e alla comunicazione abbiano subito un costante notevole incremento pas-
sando da euro 5.989.137,29 investiti per l’AS 2018/2019 fino ad arrivare ai euro 23.235.880,89 investiti per la copertura 
dell’AS 2025/2026. 

 Tale andamento delle risorse dimostra come, dall’A.S. 2018/2019 all’anno scolastico 2025/2026, l’incidenza del 
finanziamento statale, sul complessivo fabbisogno, decresce dal 56,16% dell’anno scolastico 2018/2019 al 30,33% 
dell’anno scolastico 2025/2026, mentre l’incidenza dell’investimento regionale, in maniera inversamente proporzio-
nale, aumenta dal 43,84% al 69,67%. 

 La tabella mette in luce in tutta la sua evidenza anche il costante aumento dell’utenza afferente ai servizi, che è 
incrementata dalle n. 2058 unità per l’anno scolastico 2018/2019 alle n. 3621 unità riferite all’anno scolastico 2025/2026 
con aumento di n. 1563 utenti. 

 A ciò occorre aggiungere che il dato di spesa programmato per anno scolastico, così come riportato nella colonna 
A della tabella, fa riferimento a un monte ore PEI medio di erogazione di circa 9/12 ore e non tiene conto del reale fabbi-
sogno espresso dai PEI elaborati dai GLO, in quanto l’erogazione del servizio è da sempre tarata sulla base delle risorse 
disponibili e non delle ore effettivamente indicate nei piani individuali suddetti (quasi sempre di gran lunga maggiori). 

 Inoltre gli AA.SS. 2024/2025 e 2025/2026 sono stati caratterizzati anche dall’innalzamento dei costi del perso-
nale derivati dall’applicazione del nuovo contratto collettivo delle cooperative sociali sottoscritto a fine 2024, e che ha 
determinato un aumento del circa 13% delle retribuzioni salariali del personale coinvolto nei servizi, ossia gli educatori 
(come da schema delle tabelle retributive approvate dal Ministero del lavoro – all. 17). 

 E ciò fa tanto più specie, in quanto i costi orari sono stati elaborati dallo stesso Ministero del lavoro, che ha accer-
tato un costo orario medio di gran lunga superiore alle 20 euro all’ora riferito (non si sa in base a quale parametro) in 
sede di relazione tecnica della legge di bilancio, come dianzi esposto. 

 Tutto ciò rende evidente come i costi necessari a garantire i servizi di assistenza all’autonomia e alla comunica-
zione, sia per il segmento di competenza regionale che il segmento di competenza comunale, sono connotati da incre-


